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A. QUOTA DI ACCESSO AL SISTEMA DI CONTROLLO  

SOGGETTO IMPORTO (€) 

AZIENDA AGRICOLA 1 50,00 

INTERMEDIARIO  100,00 

CONFEZIONATORE 2 250,00 

 
1 Le aziende agricole che effettuano vendita diretta sono tenute a corrispondere, oltre a quanto indicato in tabella, una 

quota di accesso di 100 euro. 
2 La quota di accesso al sistema di controllo viene applicata ad ogni stabilimento da registrare.  

 

 

B. QUOTA ANNUA FISSA DI MANTENIMENTO (COSTO ANNUO) 

 

SOGGETTO IMPORTO (€) 

AZIENDA AGRICOLA 1 25,00 

INTERMEDIARIO  175,00 

CONFEZIONATORE 2 450,00 

 
1 Le aziende agricole che effettuano vendita diretta sono tenute a corrispondere, oltre a quanto indicato in tabella, una 

quota annua fissa di 100 euro. 
2 La quota annua fissa viene applicata ad ogni singolo stabilimento registrato. 

 

 

C. QUOTA ANNUA VARIABILE IN FUNZIONE DELLA SUPERFICIE IGP (€/HA) E IN 

FUNZIONE DEL PRODOTTO CERTIFICATO (€/100 KG) 

 

SOGGETTO 
SUPERFICIE DOP 

(HA) 
IMPORTO 

(€) 
 

AZIENDA 

AGRICOLA3 

Da 0 fino a 3 ettari 15,00  

Oltre 3 ettari e fino a 5 ettari  25,00   

Oltre 5 ettari e fino a 10 ettari  45,00  

Oltre 10 ettari  60,00  

CONFEZIONATORE 

PRODOTTO CERTIFICATO 
IMPORTO 

(€) 

IMPORTO 

(€/100 KG) 

Da inizio commercializzazione 

e fino a 2000 Kg 4 
80,00  

Oltre 2000 Kg  5,00 

 
3 L’azienda agricola che effettua vendita diretta è tenuta al pagamento anche della quota annua variabile prevista dalla 

tabella C per il “confezionatore” 
4 Nel caso in cui la fase di confezionamento e commercializzazione dello Scalogno di Romagna IGP non dovesse 

iniziare, la quota variabile non sarà applicata. 
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D. PRESTAZIONI AGGIUNTIVE 

 

PRESTAZIONE IMPORTO (€) 

Visita ispettiva/controllo conformità prodotto supplementare 

presso  

Azienda Agricola/Azienda agricola con vendita diretta  

(se necessaria a seguito non conformità) 

150,00 

Visita ispettiva/controllo conformità prodotto supplementare 

presso Intermediario–Confezionatore 

(se necessaria a seguito non conformità) 

200,00 

Analisi chimico-fisiche (se necessarie anche a seguito di 

eventuali ricorsi presentati dall’operatore)* 
AL COSTO 

Spese di viaggio, vitto e alloggio * AL COSTO 

     

* Il costo delle analisi chimico-fisiche verrà sostenuto da Check Fruit srl nel caso in cui l’esito dell’iter del ricorso 

previsto dal PdC sia a favore dell’organizzazione richiedente. 

* Le spese di viaggio, per il cui calcolo si prenderà come riferimento il luogo di partenza dell’auditor, saranno così 

fatturate: 
Rimborsi Kilometrici: secondo tabella ACI 
Eventuali biglietto aereo, treno, pedaggi, vitto e alloggio: al costo 

 
 
Modalità di pagamento 
 

Il pagamento è richiesto entro 30 giorni data fattura. 
 

Gli importi relativi alla quota di accesso al sistema di controllo (Tab. A) sono da corrispondere a Check 
Fruit srl anche nel caso in cui l’istruttoria non si concluda con il riconoscimento del soggetto richiedente. 
 
Nel caso in cui la domanda non venga accettata, verrà corrisposta a Check Fruit srl solamente una quota 
pari al 30% delle quote di accesso al sistema di controllo riportate in tabella A. 
 

In caso di rinuncia alla certificazione il soggetto è tenuto comunque a corrispondere le quote relative 
all’attività di controllo svolta da Check Fruit srl fino al momento della richiesta di recesso dal sistema di 
controllo. 
 
Le quote riportate nelle tabelle A, B, C sono da intendersi al netto di I.V.A. e sono comprensive delle 
spese di trasferta del personale ispettivo. 

 

Le quote riportate nella tabella D sono da intendersi al netto di I.V.A. ma non sono comprensive delle 
spese di trasferta del personale ispettivo. 

 
Eventuali inadempienze, da parte dei soggetti iscritti al sistema di controllo, agli obblighi previsti per il 
presente tariffario, verranno comunicate all’Ispettorato Centrale per il controllo della qualità dei prodotti 
agroalimentari costituendo fattispecie sanzionabile ai sensi del Decreto Legislativo n. 297/2004. 


